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AL COMANDANTE REGIONALE EMILIA ROMAGNA    
DELLA GUARDIA DI FINANZA                BOLOGNA 

BO0210000P@PEC.GDF.IT  

 

e, per conoscenza: 

AL SINDACATO NAZIONALE FINANZIERI                                                                                     ROMA 
SEGRETERIA NAZIONALE  
SEGRETERIANAZIONALE@PEC.SINAFI.ORG 
 
TRAMITE PEC 

 

Preg.mo Comandante, 

il SINAFI – Emilia-Romagna intende sottoporre alla Sua cortese attenzione una problematica che 

sta assumendo proporzioni sempre più critiche nel capoluogo regionale e, più in generale, sull’intero 

territorio dell’Emilia-Romagna: la grave carenza di alloggi e posti letto nelle strutture del Corpo. 

In particolare, si segnala che la caserma “Brig. Erio Bertarini” di via Luigi Tanari a Bologna, sede del 

I Gruppo, pur disponendo di un numero significativo di alloggi e posti letto, non è più in grado di 

soddisfare l’attuale fabbisogno abitativo. Negli ultimi anni, l’aumento dei posti nei concorsi per 

l’arruolamento di allievi finanzieri e allievi marescialli ha determinato un sensibile incremento delle 

assegnazioni di personale proveniente dai corsi di formazione – tendenza destinata a proseguire 

anche nel prossimo futuro – rendendo necessario liberare posti letto attualmente occupati da 

colleghi in servizio permanente. 

Pur nella consapevolezza che l’attuale normativa prevede l’obbligo per l’Amministrazione di 

garantire l’alloggio al personale in ferma volontaria e non anche a quello in servizio permanente, è 

necessario evidenziare come una sua rigida applicazione risulti particolarmente problematica in un 

contesto urbano complesso come quello di Bologna: città metropolitana, sede universitaria di rilievo 

nazionale, polo sanitario d’eccellenza e, da ultimo, destinazione turistica in forte crescita. Tali fattori 

hanno reso il mercato immobiliare estremamente competitivo e costoso, anche a causa della 

crescente diffusione delle locazioni brevi su piattaforme online, che ha significativamente ridotto 

l’offerta abitativa ordinaria. In questo scenario, trovare un alloggio esterno – anche temporaneo – 

rappresenta per molti colleghi un ostacolo oggettivo, sotto il profilo economico e pratico. 

Il SINAFI ritiene pertanto imprescindibile che le situazioni di particolare fragilità e i casi soggettivi di 

evidente difficoltà – in special modo quelli legati a condizioni familiari, di salute o economiche – siano 

oggetto di un’attenta e concreta valutazione da parte dell’Amministrazione, che può e deve adottare 

criteri di flessibilità, pur nel rispetto della normativa vigente e delle esigenze operative istituzionali. 
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Alla luce di quanto sopra, il SINAFI, pur esprimendo il proprio apprezzamento per gli sforzi già 

compiuti nel corso del tempo, anche attraverso iniziative mirate quali - tra le altre – l’attivazione di 

una convenzione con un’associazione di categoria operante nel settore, segno di una sensibilità 

concreta verso le esigenze del personale, chiede alla S.V.: 

1. l’apertura immediata di un tavolo di confronto con le Organizzazioni Sindacali 

rappresentative, al fine di analizzare in modo strutturato e condiviso la problematica 

alloggiativa, individuando soluzioni organizzative, logistiche e negoziali concretamente 

attuabili; 

2. un autorevole intervento presso le Istituzioni locali – Regione, Comune, Aziende 

territoriali per la casa, ecc. – volto a verificare l’eventuale disponibilità di immobili da 

destinare, anche temporaneamente, al personale del Corpo, nell’ottica di una sinergia tra le 

politiche di sicurezza e le politiche abitative e sociali; 

3. l’avvio di un dialogo costruttivo con gli Enti territoriali per la definizione di una seria 

politica abitativa a favore delle Forze di Polizia – e in particolare della Guardia di Finanza – 

le cui specifiche esigenze di mobilità e operatività richiedono soluzioni abitative stabili, 

dignitose e sostenibili. 

Pur con particolare urgenza per la città di Bologna, la criticità rappresentata interessa l’intero 

territorio regionale, con situazioni analoghe già in essere o emergenti in diversi capoluoghi, specie 

quelli caratterizzati da elevata pressione abitativa e carenza di alloggi demaniali. 

Il SINAFI confida nella sensibilità di codesto Comando e nella consueta disponibilità al dialogo, nella 

piena consapevolezza che il benessere abitativo del personale rappresenti un presupposto 

imprescindibile per garantire efficienza, serenità e continuità nell’espletamento dei compiti 

istituzionali. 

In attesa di un cortese riscontro, si porgono i più cordiali saluti. 

 
Bologna, 11 luglio 2025                                                     
                                                                                 
                                                                                 IL SEGRETARIO GENERALE REGIONALE  
                                                                                                   Gianfranco Vertuccio                                                                                                              
                    


